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INSIGNE ADVOCATORUM PIENTISSIMUM 
COLLEGIUM 

SANCTO 1VONIS NOMINE AUGUSTUM 
PRO EGENT1UM IN JUDICI1S GRATUITA TUTELA 
PRO DOTANDIS INNUPTIS 
PRO VITA FUNCTIS SUFFRAGANDIS 
IIIC AB ULTIMIS TEMPORIBUS ERECTUM 
AD NOBILE CIVITATIS FOR1QUE NEAPOLITANI 
ORNAMENTUM -fx: 


Brano dell 1 iscrizione elio fu posta 
noi 1801 i» fronte all'antica porla 
della laicali* Congrega di S. leone, 
ii ìoon irò al suo maggiore Aliare ; e 
olio venne chiusa , e surrogata dal- 
l'altra lateralmente, la quale ora ve- 
tlesi nella strada de’ SS. Apostoli. 
Leggansi le altre iscrizioni ond'è 
fregiata la seconda Cappella a destra 
della Chiesa de' SS, Apostoli , nel 
cui cimitero dapprima, e nel cui 
chiostro dopo faceva parte essa Con- 
grega : la <> di sua proprietà» acqui- 
sita nel dì 8 giugno 17‘to. 
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Qui entra diligi! proiitnutn , legem iroplevit 
<$\ Paolo 


Molte sono le opere benemerite di virtù e di sapere , 
le quali stabiliscono il vanto innegabile della napolila- 
na Avvocherà. Ma certamente l’opera che più l’onora 
innanzi a tutto il mondo incivilito, l’opera che di mag- 
gior luce risplende, ed è più immortale, è la sua Pia Con- 
gregatone sotto il titolo di S Ivone, Curato di Loltack.Quel 
vasto Sodalizio cioè di abili e generosi avvocati , che già 
ricco per le altrui largizioni , e governato da’ più egregi 
personaggi del Foro , imprende a patrocinar cause gra- 
tuitamente, e quindi soccorre le vedove, consola gli or- 
fani, protegge i bisognosi, e difende i deboli. Cosi, oh ! 
quante famiglie si son sollevate, quante lagrime rasciu- 
gate, quanti abusi evitali , quante benedizioni son pio- 
vute sugli avvocati di Napoli ! 
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La Carità , non l’ignora alcuno , è’I più nobile senti- 
mento dell' uomo , è una legge celeste originale in cui 
s’incentrano quante cose belle e quante cose grandi pos- 
sono avvenir sulla terra. È la legge del Vangelo; ed at- 
tuala dall’uomo, fa l’uomo evangelico. E però volta al- 
l’effeltivo beneficio e conforto de’ nostri fratelli , e preci- 
puamente de’ poveri, uell’ uomo compendia l’elemento 
religioso e civile, ond’ei si rende veracemente un citta- 
dino cattolico. Or la Congregazione di S. lvone non è 
precisamente sacra a quell’ullissimo scopo? 

Anzi non è solo l’opera e la moneta che ivi si versa 
al bene altrui, ma sovra tutto è l'ingegno che s' impiega 
all’ altrui soccorso : dunque possiam dire esser codesta 
Istituzione la più larga, la più completa, la più solenne , 
perchè è la ricchezza, la mano, e’I pensiero che fan ser- 
virsi unitamente alla splendida Carità. E per che bella 
meta! — vi sonoOspizj, per tutelar le vergini pudiche, Al- 
berghi pe’mcndici, Ritiri per le traviale, Monti di soc- 
corriraento per le famiglie sconsolale; ma chi invoca , 
chi richiama la legge a favore de’ poveri , chi difende , 
chi salva i loro diritti ? la Congregazione di S. Ivone. 

Noi possediamo questo tesoro di ben inteso amor pa- 

I 

trio, questa sublime istituzione ; nè mai pallida ne fu la 
luce, inferma la vita , vacillante la possanza. E meritano 
speciale menzione quelle frequenti assemblee, ove i gio- 
vani togati proponendo innanzi al Governo, preseduto da 
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un più ragguardevole Magistrato, ( ch’era un di il Pre- 
sidente del S. R. Consiglio ) , la causa d’ un povero , ri- 
chiamarono sul nostro Foro tanti benefizj , tante di- 
stinzioni , tante onorificenze. 

Più di due secoli di gloria formano questa fulgente co- 
rona che abbellisce la fronte degli avvocati napolitani. E 
dissi solo più di due secoli, perchè nel 1612 fu che quella 
pia Adunanza prese forma più vasta e più solida, ma già 
da gran tempo vigeva. — E davvero furon secoli di gloria, 
perocché non soltanto riscosse ognora la simpatia del pub- 
blico, e l’ammirazione degli stranieri , ma il Petra Reg- 
gente del Consiglio Collaterale, il Reggente Capecelatro, 
il Reggente Sanfelice, il Canonico Celano, nel ramme- 
morare le grandezze napolitane, vi sciolgono sopra a pie- 
ne mani le lodi più lusinghiere. 

Che più? L’augusta Dinastia che ci governa, nella im- 
mensa sapienza e clemenza che l’anima, le mostrò il suo 
reale compiacimento in ogui maniera, in ogni occasione, 
lieta di veder fiorire all’ombra sua, fra tante benefiche 
opere, quella cospicua Congregazione. Sicché non solo 
la sanzionò novellamente nel 9 settembre 1800, ma tra 
gli altri privilegi , fin dai 20 settembre 1795 , e poi nel- 
l'aprile 1804 graziosamente le imparti due franchige. 

E si noti , questa gloria è stata non interrotta mai , e 
costantemente fulgida per quo' due secoli , poiché in 
tutto quel lungo periodo fu sempre operosa e beneficeu- 


Digitized by Google 



— 8 — 

tissima : nè vi ha forse Dome che avesse onorato la ma- 
gistratura e I’ avvocherà che non islesse segnato tra gli 
ascritti in S- Ivonc. Di vero là è il campo ove il sicuro 
merito può spiccare i primi voli, ove specialmente la gio- 
ventù può cogliere i primi allori ; e però i più celebri 
avvocati , i magistrati più famosi di là vennero, là s’ in- 
grandirono, iu mezzo agli applausi universali. 

Talvolta altri avrebher voluto che fosse sparita quella 
magnifica Istituzione, e lutti sursero animosamente gli 
avvocali, c invece la reser più grande. — Ed io chiederei, 
perchè il Foro, non vale simularlo, potrebbe decadere?; 
decadrebbe se si obbliasse la Congregazione di S. Ivone. 

Gridano ancora due secoli di memorie. Seguiamo i ge- 
nerosi moti di chi, conscio di quei dovere clic deve adem- 
piere innanzi a Dio e innanzi agli uomini, ciò aspetta , 
ciò reclama da noi. Che se taluno folleggiando irride a 
questo desiderio, è stolto , e non è degno di partecipare 
dell’ Avvocherà napolitana. E se tal’ altro bassamente si 
oppone chè non vuole spendere i suoi travagli senza 
mercede, dica , quante volte per umani riguardi, o per 
altrui malizia non si han compensi? c dunque agl'infeli- 
ci deve poi negarsi la difesa? non vuol nulla farsi per un 
divino sentimento di amore? e non è compenso la pro- 
pria soddisfazione, il plauso pubblico? Ad ogni modo co- 
dcstoro , se pur vi fossero, non son necessarj ; il Foro 
di Napoli è pieno di generosi. 
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Stia saldo quindi il nobile interesse della piissima Con- 
gregazione, viva con volontà incessanti, con opere soler- 
li ; clic non crolli quell’ illustre monumento che ’l no- 
stro Foro ha innalzalo , c che sempre il Sovrano ha pro- 
tetto ; e serbiamoci inviolata quest’ avita gloria. 
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A'unqujiu riauius diligrnlins, numquam maiori 
judicio , qiiam ubi remota Militate. 

Scncca-iìe beucf. 


§ 2 . 

Quando nc’ mesti giorni del 1854 sparivano a cento i 
mietuti dal colera, e tante famiglie vedevansi vedovate, mi 
surse un’idea, che senza fallo potrebbe raddoppiar la glo- 
ria di quella nostra Congregazione. La classe degli avvo- 
cati quanto numerosa ella è, tanto deve reputarsi ragguar- 
devole in ogni nazione , come quella in cui eminente- 
mente risiede il pensiero della vita sociale, e della sicu- 
rezza della pubblica e privata economia. Però vedere 
che , quando per isventura la morte d’alcun di essi ab- 
bandona alla miseria la vedova ed i figli superstiti, non 
vi sia un obolo che ristori quegl’ infelici, è cosa non solo 
dolentissima in sè, e vergognosa pel Foro, ma tale ezian- 
dio cui la carità cristiana dovrebbe provvedere. E che 
non può fare questa bella figlia di Dio, che in (ante guise 
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spande all’ombra della sola Cattolica Fede le sue me- 
raviglie ? 

A ciò riparandosi, gli avvocati poveri agevolmente si 
possono astener viventi dalle mali arti, giacché essendo 
sicuri che alla lor morte v' ha chi protegge la vedovata 
famiglia, più difficilmente sentono la rea necessità di dar- 
si ad illeciti guadagni : ed oh in quanti modi potrebbe 
allor migliorare questa nostra società! Gl'impiegati ri- 
mangono pensioni, di qualunque ordine ei sieno, i notari 
hanno un Monte per le povere loro orfanelle, tanti Monti 
e maritaggi vi sono: perchè gli avvocati non debbon te- 
nere un Monte per essi ? 

Tale è la mia idea. Tutti gli avvocati e patrocinatori di 
Napoli contribuirebbero non meno di grana cinque men- 
sili ; chi può negarsi a si tenue , si leggiera largizione? 
e quanti non darebber di più? Si formerebbe così in ogni 
mese la somma di circa CENTOCINQUANTA ducali , 
calcolandosi per solo 3000 il numero di tulli gli avvocati 
e patrocinatori sistenli in Napoli. E questa somma am- 
ministrata da’ più chiari Legali , s’ impiegherebbe a prò 
delle famiglie degli avvocali defunti, scevre afTatto d’ogni 
modo di sussistenza, e rimaste dalla istituzione del Mon- 
te in poi. Ognuno potrebbe fargli de’doni: c polendo a tal 
modo a poco a poco migliorare la sua fortuna , non po- 
trebbe un giorno divenir ricchissimo ? E nondimeno , se 
pur non si montasse a tutta quella cifra , qual male se 
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un intrnilo è cerio, e non ha d’ uopo di esito alcuno? 

Intanto i più pii cd abili giovani da eleggersi dagli am- 
ministratori, sarebbero i Collettori delle contribuzioni, ebe 
poi si verserebbero analogamente in una medesima ma- 
no. Nè solo il Monte soccorrerebbe co' possibili mensili 
le vedove e gli orfani , ma secondo il bisogno richiede , 
questi chiuderebbe in un Ospizio, quella in un Ritiro, e 
ad altri assegnerebbe dei precettori , prescelti sempre dal 
ceto stesso degli avvocati. Sicché non solo immensi sa- 
rebbero i vantaggi che in tal modo si apporterebbero, ma 
il Foro sarebbe animato sempre ed occupato di bellissime 
opere ; e con le nomine do’ Maestri e Collettori si distin- 
guerebbero e premierebbero i più virtuosi e valorosi. In 
ogni anno poi si leggerebbe pubblicamente la benefica 
storia della tenuta amministrazione, per incitamento con- 
tinuo, esempio , e gloria dell’Opera ; e se le sue finanze 
il consentono si darebbero pure dei maritaggi o mona- 
caggi. Tal Monte col titolo degli avvocali di Napoli stareb- 
be sotto il patrocinio della Vergine Immacolata. 

Indulgenze, largite da S. S. il Pontefice, santifichereb- 
bero l’ importanza di questo Monte , pubbliche onorifi- 
cenze per chi vi concorra e vi si adoperi ne manterreb- 
bero fiorente l' interesse , sacre e profane cerimonie ed 
adunanze ne custodirebbero desta la simpatia , ed uua 
saggia e vigile amministrazione la farebbe prosperare si- 
curamente. 
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Nè tutto ciò si dica troppo ardua impresa per porsi in 
alto; nulla è mai difficile innanzi alla Carilò , la quale e 
fuoco che distrugge ogni ostacolo. Quante cose paiono 
malagevoli , ed invece si attuano con modi assai piani ! 
Avvi opere più straordinarie e difficili della Propagatimi 
della Fede, c delle suore della Carità ?; c pure esse, come 
ogni altra grande istituzione, cominciaron dal poco, co- 
slaron pensieri e fatiche , ma vennero a capo , ed han 
tuttavia incremento. Aggiugni, che tali basi del Monte 
degli Avvocali di Napoli sono, a ben considerarle, un’at- 
tuazione speciale sì, ma modellate c conciliate sopra va- 
rie regole già preesistenti di altre Istituzioni. 

Manca in Napoli come in ogni altro paese codesta Ope- 
ra; ma in fatto di benefiche imprese Napoli sarà tuttora 
di comune esempio. E potrebbe, per lutto facilitarsi, esse- 
re un appendice del Sodalizio diS. Ivone, e quindi aver Io 
stesso Governo. Ma attese le maggiori occupazioni ch’essa 
acquisterebbe, non solo dovrebbe formare il nuovo Monte 
un' amministrazione affatto distinta e particolare, ma vi si 
dovrebbero aggiungere altri tre Governatori, tra’quali un 
Avvocato criminale ; poiché se la difesa de’ rei si adempie 
da officiosi Avvocali , come la legge provvede, se spesso i 
querelanti vorrebbero costituirsi parte civile pel solo mi- 
nistero di sdegno, che S. Ivone non deve certamente ac- 
cogliere, non è tal fiala facile che la coslituzion di parie 
civile sia mestieri per lo sperimento di danni ed interessi 
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rictft? e non è quindi utile un Avvocato penale , che ne 
figuri la classe? Ed è poi necessario al Governo del Mon- 
te , perchè non si può escludere da un Corpo che rap- 
presenta tutto il Foro quella bella parte del Foro mede- 
simo- 

Si aggiunga che il Governo del Monte della Vergine Im- 
macolata dovrebbe avere un Tesoriere, un Fiscale ed un 
Segretario diviso , affinchè essendo più separale le fun- 
zioni , ne sia piu facile ed esatto l' adempimento ; ed a 
Segretario dovrebbe essere eletto un avvocalo , da pre- 
starsi gratuitamente. 

Per tutt’altro sarebbero comuni le regole della Congre- 
gazione di S. Ivone. Se non che, come ivi è fondamentale 
precetto, vi dovrebbe presedere un Magistrato, special- 
mente se a tempo di sua avvocherà fece parte di quel 
Governo. Intanto il Presidente, i Governatori aggiunti, e 'I 
Segretario del nuovo Monte dovrebbero venir designati 
adesso, per maggiore facilità, da S. E. il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia; e nel prosieguo sarebbero eletti , come è 
regola di S. Ivone, dal Governo stesso, il quale da ora no- 
minerebbe i Collettori, e le distinte funzioni di Tesoriere 
e Fiscale. 

E da ultimo affinchè questo Monte fosse di più forte 
luce vestilo , e più agevole in quanto ai provvedimenti 
de’ fanciulli ne’ Ritiri ed Ospizj, dovrebbe una eminente 
Dignità Ecclesiastica, soprainlendendo , stendervi anche 
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una mano proteggitricc c consiglintrice. Di guisa che la 
Religione più direttamente animandolo, è’I Governo ope- 
randovi accuratamonle, quello sorgerebbe c si sosterreb- 
be con singolare efficacia e gravila. 

Queste sarebbero presso a poco le semplici basi della 
novella Istituzione; salvo quelle modificazioni che si cre- 
derebbe apportarvi, e que' facili ulteriori pratici regola- 
menti, che , com’è l’uso, il Governo slesso stabilirebbe. 

Potrà certamente tal Monte anco aver vigore soltanto 
da sè. 

Nonpertanto è desiderabile che qual fiorilo ramo sorga 
da un pingue tronco, e perciò cresce il bisogno che sia 
vigorosa la vita della Congregazione di S. Ivonc. — Io non 
mancai di palesare i mici pensieri a persone preclare per 
animo per intelligenza c per posto sociale, c tutti li ap- 
provarono, e m’ incitarono a porvi termine. Anzi sicco- 
me su taluni particolari io divisava in differente manie- 
ra, essi mi furon cortesi di loro provvidi consigli , che 
tosto seguii: abbiano pubblico tributo della min, della 
comune riconoscenza. Or quel mio progetto , che fu già 
presentato ad allo Personaggio il quale l’ha di sua com- 
piacenza onorato, aspetta il volo di alcune altre rinomate 
persone del Foro, per quindi presentarsi al sapiente piis- 
simo Trono. 

Facciamo adunque tutti voli clic presto questa speran- 
za si cangi in realtà. E si accinga l’Avvocheria napolilana 
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— le- 
nii unanime carità , e ad altre glorie : dia unanimemente 
fervida ed efficace mano perchè resti nell’ antica vita la 
nostra Congregazione cosi feconda di onori e di lumi ; e 
perchè splenda di quest’ altra gemma, di questo no- 
vello lustro. 

Napoli — Gennaro 4856 
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